
donna: ha ragione, il Maestro, passiamo il tempo lontani da 
Dio ma quando ci serve aiuto per un dolore improvviso, per 
una malattia, subito ci scopriamo devoti e sgraniamo giacu-
latorie. Siamo dei cani quando trattiamo Dio come un po-
tente da corrompere e non meritiamo attenzione. Dio si de-
ve occupare dei suoi figli, di coloro, cioè che lo ascoltano e 
lo servono con verità... Ma la donna non se ne va offesa e 
lo schiaffo in pieno volto la apre al confronto: sì, ha ragione 
il Maestro. Basta questo atteggiamento per far cambiare 
idea a Gesù... 
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sabato 19 agosto  
  esequie                                                                         ore 9,00 
 recita s. rosario                                                             ore 17,30 
 s. messa festiva                                                              ore 18,00 
domenica 20 agosto  
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                      ore 10,30 
lunedì 21 agosto 
 recita s. rosario                                                             ore 21,00 
martedì 22 agosto  
 s. messa  feriale                                                             ore 8,30 
giovedì 24 agosto s. messa feriale                                   ore 8,30       
sabato 19 agosto  
 recita s. rosario                                                             ore 17,30 
 s. messa festiva                                                              ore 18,00 
domenica 20 agosto  
 s. messa                                                                        ore 8,30 
 s. messa                                                                      ore 10,30 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                         Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Chiediamo perdono al Padre delle misericordie per la 
nostra poca fede e per aver chiuso il cuore a chi la pensa o 
agisce diversamente da noi. 
C. Signore, che ci vuoi attenti alle necessità dei fratelli, 
Kỳrie, elèison.                                         Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che vuoi essere riconosciuto in chi ci vive accan-
to, Christe, elèison.                               Christe, elèison. 
C. Signore, che perdoni molto a chi molto ama, Kỳrie, 
elèison.                                                  Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 56,1.6-7) 
Così dice il Signore: «Osservate il diritto e praticate la giu-
stizia, perché la mia salvezza sta per venire, la mia giusti-
zia sta per rivelarsi. Gli stranieri, che hanno aderito al Si-
gnore per servirlo e per amare il nome del Signore, e per 
essere suoi servi, quanti si guardano dal profanare il saba-
to e restano fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio 
monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di pre-
ghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul 
mio altare, perché la mia casa si chiamerà casa di pre-
ghiera per tutti i popoli». 
Parola di Dio                          Rendiamo grazie a Dio 
 

Popoli tutti, lodate il Signore. (Sal 66) 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splen-
dere il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.  
                                     Popoli tutti, lodate il Signore.  
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i po-
poli con rettitudine, governi le nazioni sulla terra.  
                                     Popoli tutti, lodate il Signore.  
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Ci benedica 
Dio e lo temano tutti i confini della terra.  
                                     Popoli tutti, lodate il Signore.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani                                                                      (Rm 11,13-15.29-32) 
Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come apostolo 



delle genti, io faccio onore al mio ministero, nella speran-
za di suscitare la gelosia di quelli del mio sangue e di sal-
varne alcuni. Se infatti il loro essere rifiutati è stata una 
riconciliazione del mondo, che cosa sarà la loro riammis-
sione se non una vita dai morti? Infatti i doni e la chiama-
ta di Dio sono irrevocabili! Come voi un tempo siete stati 
disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto misericordia a 
motivo della loro disobbedienza, così anch’essi ora sono 
diventati disobbedienti a motivo della misericordia da voi 
ricevuta, perché anch’essi ottengano misericordia.  
Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per esse-
re misericordioso verso tutti! 
Parola di Dio                         Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Gesù annunciava il vangelo del Regno e guariva ogni sor-
ta di infermità nel popolo.                                Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 15,21-28) 
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di 
Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva 
da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signo-
re, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allo-
ra i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispo-
se: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute 
della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò di-
nanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: 
«Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagno-
lini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagno-
lini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro 
padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua 
fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante 
sua figlia fu guarita. 
Parola del Signore                      Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, la fede e l’amore della donna Cananea 
ispirino oggi la nostra preghiera per ogni situazione di po-
vertà, emarginazione, malattia. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:    Pietà di noi Signore! 
 

L. Per le donne vittime di violenze e di soprusi, talora da 
parte di chi è loro più vicino. Insieme preghiamo. 
                                                   Pietà di noi Signore! 
L. Per le donne emarginate e sottovalutate nei luoghi di 

lavoro, nella politica, nella vita quotidiana. Insieme pre-
ghiamo.                                         Pietà di noi Signore! 
 

L. Per quanti cercano nuova speranza e possibilità di una 
vita più umana attraversando il mare e trovando ostilità ed 
odio. Insieme preghiamo.               Pietà di noi Signore! 
 

L. Per gli uomini e le donne che si impegnano a soccorrere 
chi chiede aiuto non guardando al colore della pelle, alla 
provenienza, alla religione. Insieme preghiamo. 
                                                    Pietà di noi Signore! 
L. Per tutti coloro che non si stancano di denunciare ingiu-
stizia, illegalità, violazione dei diritti più elementari della 
persona. Insieme preghiamo.          Pietà di noi Signore! 
 

L. Per quanti con l’azione politica e sociale cercano di co-
struire la città degli uomini su nuove fondamenta di pace, 
equità, rispetto della vita. Insieme preghiamo. 
                                                    Pietà di noi Signore! 
L. Per i giovani ed i loro animatori di ritorno dal Campo 
Estivo 2023, perché possano riconoscere nella loro quotidi-
nità domestica il terreno fecondo che li sostenga, incoraggi 
e accolga le attese, le speranze, i sogni di futuro immagi-
nati durante l’esperienza comunitaria. Insieme preghiamo. 
                                                    Pietà di noi Signore! 
L. Per gli adulti che si sono resi disponibili alla realizzazio-
ne del Campo Estivo 2023, la testimonianza di servizio e 
cura dei ragazzi e ragazze loro affidati, sia sprone e stimo-
lo a nuove esperienze di condivisione e vicinanza. Insieme 
preghiamo.                                   Pietà di noi Signore!     

C. Ascolta, Padre, la nostra supplica e manda il tuo Santo 
Spirito a suggerire a noi e alla Chiesa parole e gesti che 
proclamino il vangelo del Figlio tuo, Cristo, nostro Signore. 
                                                                          Amen! 
 

Preghiara dopo la comunione        (Paolo Curtaz) 
Spera in una guarigione, la donna cananea. Gli hanno det-
to che Gesù è un grande guaritore, qualcuno che opera mi-
racoli straordinari. Non sa nemmeno cos'è la fede, non co-
nosce la promessa di Israele, non si occupa di queste cose. 
Sa solo che Gesù potrebbe guarire la figlia e grida, sbraita, 
fa la sceneggiata sperando di intenerire questo straniero. 
Gli apostoli sono in imbarazzo tanta è la passione con cui 
lei cerca di attirare l'attenzione. Gesù, invece, non la de-
gna di uno sguardo e, alla sua insistenza, dà una risposta 
tagliente: non va bene prendere il pane dei figli e gettarlo 
ai cani. Che durezza! Eppure questa durezza smuove la 


